
Presentazione Festival - edizione 2022



Cartellone autunnale di eventi
Ideato, promosso e coordinato dalla Città metropolitana di
Bologna - Area Sviluppo sociale
In collaborazione con: Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico 
Regionale Emilia-Romagna, Camera di Commercio, Comune di 
Bologna, ulteriori partner e ad oggi circa 500 soggetti pubblici e privati 
che organizzano gli eventi a livello regionale (tra cui molte scuole ed 
enti di formazione)

Cosa è?

Call pubblicata in primavera
Eventi gratuiti e di norma aperti a tutte/i
Target prioritari giovani generazioni, sistema educativo e cittadinanza, ma 
sono presenti iniziative rivolte anche ad altri destinatari
Eventi distribuiti, dal 2018, in tutta l’area regionale, con un forte 
protagonismo delle realtà territoriali



-promuovere tecnica, scienza e tecnologia come competenze di cittadinanza;
-valorizzare il raccordo tra sistema educativo-formativo, territorio e sistema
produttivo, per uno sviluppo delle comunità che sia insieme sociale, culturale,
economico e attento all’ambiente, secondo i principi dell’Agenda 2030 dello
Sviluppo sostenibile;

Obiettivi

-sostenere percorsi di equità e inclusione, valorizzando la prospettiva di genere
ed il contrasto ad ogni tipo di stereotipo e discriminazione;
-dare visibilità ai progetti innovativi ed alle iniziative attuati da tutti gli attori
metropolitani rispetto ai temi suddetti.

Festival come “punta dell’iceberg” / “vetrina” delle azioni

-far conoscere e valorizzare i percorsi dell’istruzione e 
della formazione tecnica e professionale, secondaria e 
post-secondaria, con riferimento a tutti gli indirizzi e i 
settori produttivi;



Le edizioni del Festival


Foglio1

		ANNO		EDIZIONE METROPOLITANA BOLOGNA				
TOTALE 9 EDIZIONI PROVINCIALI

				N. organizzazioni partner		N. eventi		N. eventi		FOCUS

		2014		20		14

		2015		30		22

		2016		75		50

		2017		100		70				Innovazione sociale

		2018		130		100		350		Innovazione sociale

		2019		150		200		500		Tecnica e genere

		2020		150		200		500		Agenda 2030 – Sviluppo sostenibile e resilienza

		2021		170		230		500		Agenda 2030 – Ob.4 Istruzione di qualità

		2022								Agenda 2030 – Ob.8 Lavoro dignitoso e crescita economica







OBIETTIVO 8 - CRESCERE INSIEME Così come l’Agenda ONU
2030 per lo sviluppo sostenibile propone un modello di
sviluppo in cui tutti gli obiettivi sono interdipendenti e
devono essere perseguiti contemporaneamente,
l’Obiettivo 8 e i target correlati - invitando ad “incentivare
una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile,
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso
per tutti” - evidenziano l’interdipendenza tra lo sviluppo
economico e lo sviluppo sociale, a loro volta connessi allo
sviluppo culturale.
Come evidenziato nella campagna di comunicazione del Festival 2022, la vera crescita è un percorso che si
realizza insieme tra soggetti che appartengono a mondi diversi, con funzioni diverse nella società, soggetti
grandi e piccoli, forti e fragili.
Le persone, le istituzioni, le imprese, tutti i soggetti vivono e interagiscono, hanno confini e possono trovare
ostacoli: crescere come società è un processo complesso e non lineare, ma è necessariamente un processo
collettivo di cui assumersi collettivamente la responsabilità.



Le parole chiave:
competenze, perché l’educazione, la formazione e la cultura
rendono le persone, le organizzazioni e le comunità in grado
di leggere la realtà, comprendere se stesse, perseguire i
propri obiettivi e ridefinirli nel tempo, essere responsabili
della propria crescita e di quella altrui;

servizi, perché persone, organizzazioni e comunità vanno
supportate nel proprio percorso, con soluzioni accessibili e
integrate, nonché ove necessario costruite ad hoc per
promuovere l’inclusione;

innovazione, perché per gestire la complessità e il
cambiamento e rispondere adeguatamente ai bisogni è
indispensabile non solo sviluppare processi e prodotti
all’avanguardia dal punto di vista digitale, tecnologico e
scientifico, ma anche riflettere sui fenomeni e rivedere
continuamente le nostre letture della realtà.



«Incentivare una crescita 
economica duratura, inclusiva 
e sostenibile, un'occupazione 
piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti»

https://asvis.it/goal8

https://asvis.it/goal8


TARGET
8.1 Sostenere la crescita economica pro-capite a seconda delle circostanze nazionali e, in particolare, 
almeno il 7 per cento di crescita annua del prodotto interno lordo nei paesi meno sviluppati
8.2 Raggiungere livelli più elevati di produttività economica attraverso la diversificazione, l'aggiornamento 
tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta 
intensità di manodopera
8.3 Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di 
lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita 
delle micro, piccole e medie imprese, anche attraverso l'accesso ai servizi finanziari
8.4 Migliorare progressivamente, fino al 2030, l'efficienza delle risorse globali nel consumo e nella 
produzione nel tentativo di scindere la crescita economica dal degrado ambientale, in conformità con il 
quadro decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibili, con i paesi sviluppati che 
prendono l'iniziativa
8.5 Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le donne e 
gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilità, e la parità di retribuzione per lavoro di pari 
valore



8.6 Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati che non seguano un corso di 
studi o che non seguano corsi di formazione
8.7 Adottare misure immediate ed efficaci per eliminare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitù moderna e 
al traffico di esseri umani e assicurare la proibizione e l'eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, 
incluso il reclutamento e l'impiego di bambini-soldato, e, entro il 2025, porre fine al lavoro minorile in tutte le 
sue forme
8.8 Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i lavoratori, 
compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne migranti, e quelli in lavoro precario
8.9 Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che crei posti di 
lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali
8.10 Rafforzare la capacità delle istituzioni finanziarie nazionali per incoraggiare e ampliare l'accesso ai servizi 
bancari, assicurativi e finanziari per tutti
8.a Aumentare gli aiuti per il sostegno al commercio per i paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno 
sviluppati, anche attraverso il “Quadro Integrato Rafforzato per gli Scambi Commerciali di Assistenza Tecnica ai 
Paesi Meno Sviluppati”
8.b Entro il 2020, sviluppare e rendere operativa una strategia globale per l'occupazione giovanile e 
l'attuazione del “Patto globale dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro”



Quali piste 
tematiche di 
sviluppo del 

focus?



A) Competenze per l’occupabilità, competenze di cittadinanza
B) Scienza e tecnica per l’innovazione dei settori produttivi
tra passato e futuro
C) Lavoro e occupazione oggi: significati, percorsi, servizi
C.1) Persone fragili e inserimento lavorativo
D) Le responsabilità delle organizzazioni dentro e fuori dai luoghi di lavoro
E) Prospettiva trasversale: genere
F) Prospettiva trasversale: multiculturalità



PISTA TEMATICA A)
Competenze per l’occupabilità, competenze di cittadinanza
Riguarda le modalità attraverso cui il sistema educativo, a partire dai primissimi anni di vita,
rende le persone in grado di progettare e concretizzare il proprio futuro professionale in modo
libero ed efficace, attraverso il rafforzamento delle competenze trasversali e di cittadinanza, la
familiarità alle tematiche del lavoro, dello sviluppo economico e dell’impresa nella prospettiva
unitaria e interdipendente con le altre dimensioni della vita personale e della società proposte
dall’Agenda ONU 2030.
Le iniziative proposte per il cartellone del Festival potranno, a titolo di esempio, essere relative a: 
divulgazione scientifica nella scuola dell’infanzia o primaria; unità di apprendimento basate su compiti di 
realtà; pedagogia di cantiere; cooperative scolastiche; formazione docenti del primo ciclo su tematiche 
economiche; educazione finanziaria; sviluppo delle competenze orientative; ruolo della peer education; 
service learning; innovazione metodologica e sicurezza nei PCTO; iniziative rivolte a famiglie; teatro 
educativo; impresa simulata; iniziative culturali e di sensibilizzazione rivolte al sistema educativo promosse 
dalle imprese; ecc..



PISTA TEMATICA B)
Scienza e tecnica per l’innovazione dei settori produttivi tra passato e futuro
Riguarda l’importanza dell’innovazione digitale, tecnologica e scientifica per la crescita
economica in tutti i settori produttivi, sia quelli tradizionali sia quelli di recente sviluppo. Riguarda
altresì la necessità che i percorsi scolastici e formativi, in particolare quelli professionali e tecnici,
siano in grado di interagire con tale innovazione e integrarla, con le modalità più opportune, nei
curricoli e nei profili di competenza.

Le iniziative proposte per il cartellone del Festival potranno, a titolo di esempio, essere relative a: percorsi di
innovazione curricolare presso istituti ed enti di formazione; certificazioni; reti scuola-impresa; contributo
delle imprese alla formazione di docenti e gruppi classe; relazione tra sistema scolastico-formativo ed
ecosistema della ricerca e dell’innovazione; impatto della digitalizzazione e dell’innovazione in specifici
settori produttivi; recupero e valorizzazione di antichi mestieri; ecc..



PISTA TEMATICA C)
Lavoro e occupazione oggi: significati, percorsi, servizi
Riguarda la lettura dei trend economici, delle dinamiche occupazionali e dei significati che
l’occupazione e il lavoro assumono in questo momento presso le persone e in particolare presso le
giovani generazioni.
Riguarda altresì le azioni strutturate che i soggetti pubblici e privati mettono in campo per favorire
la piena occupazione delle persone e la dignità del lavoro, sia dal punto di vista del recupero,
riallineamento o acquisizione ex novo di competenze sia del supporto all’inserimento lavorativo
vero e proprio.
A questo proposito, al fine di mettere in evidenza le specificità degli interventi che sviluppano
l’ottica inclusiva, si è individuata, in aggiunta, la
PISTA TEMATICA C.1)
Persone fragili e inserimento lavorativo
che declina quanto detto per la pista C) in relazione ai target delle persone a rischio di esclusione
sociale.



PISTA TEMATICA C)
Lavoro e occupazione oggi: significati, percorsi, servizi

Le iniziative proposte per il cartellone del Festival potranno, a titolo di esempio, essere relative a:
approfondimenti sui dati e indagini sui significati del lavoro; presentazione dell’andamento economico e
occupazionale in specifici settori; orientamento professionale; creazione di impresa; portali, sportelli e servizi
per l’inserimento lavorativo; nuove professioni; istruzione degli adulti e apprendimento permanente; cultura
digitale, tecnica e scientifica per persone adulte; programmi a favore dell’occupazione finanziati da soggetti
pubblici; ecc..
In specifico per la Pista C.1: esiti della programmazione conseguente a specifiche normative dedicate; lavoro
per le persone con disabilità; cooperazione sociale di tipo B; progetti e servizi per giovani Neet; il lavoro
dei/delle caregiver, ecc..



PISTA TEMATICA D)
Le responsabilità delle organizzazioni dentro e fuori dai luoghi di lavoro

Questa pista sviluppa contestualmente due dimensioni, che possono essere interrelate e che
evidenziano entrambe la integrazione possibile/necessaria tra lavoro e altri campi della vita e
della società.
Da un lato, il tema della qualità del lavoro, sia dal punto di vista strettamente normativo-
contrattuale e delle condizioni concrete - tra cui le questioni relative alla sicurezza - sia dal punto
di vista psico-sociale, anche considerando gli effetti della pandemìa Covid. Il welfare organizzativo
inteso anche come specifico ambito di gestione delle risorse umane. E il welfare aziendale.
Dall’altro lato, il tema della responsabilità sociale di impresa e di territorio (ma anche della
ricerca e innovazione), e di come e perché una organizzazione produttiva profit può assumere,
all’interno della propria mission, obiettivi di sviluppo della società dal punto di vista, ad esempio,
culturale, sociale, educativo.



PISTA TEMATICA D)
Le responsabilità delle organizzazioni dentro e fuori dai luoghi di lavoro

Le iniziative proposte per il cartellone del Festival potranno, a titolo di esempio, essere relative a: impatto
della pandemìa su professioni educative, sanitarie, di supporto psico-sociale; salute mentale nel contesto
lavorativo; dinamiche ed esperienze di coworking; conciliazione vita-lavoro; esperienze di collaborazione tra
imprese profit e terzo settore; reti di imprese socialmente responsabili; etica del lavoro; ecc..



PISTA TEMATICA E)
Prospettiva trasversale: genere
Riguarda, trasversalmente a tutte le piste sopra citate, la prospettiva di genere applicata in
specifico al lavoro e all’economia e in generale alla società, in termini di letture e
approfondimenti nonché esperienze e iniziative per contrastare stereotipi, discriminazioni e
violenze di genere contro donne e uomini.

Le iniziative proposte per il cartellone del Festival potranno, a titolo di esempio, essere relative a: dati 
sull’occupazione femminile; donne e professioni tecniche e scientifiche; ulteriori fenomeni di segregazione 
occupazionale di genere in specifici settori e carriere; promozione delle pari opportunità ed educazione al 
rispetto; peer education e mentoring di genere; lavoro non pagato e riconoscimento del lavoro di cura; 
discriminazioni e molestie nei luoghi di lavoro; violenza economica; inserimento lavorativo delle donne 
vittime di violenza; urbanistica e mobilità di genere; lavoro femminile in prospettiva storica; discriminazioni 
multiple e intersezionalità; ecc..



PISTA TEMATICA F)
Prospettiva trasversale: multiculturalità
Riguarda, trasversalmente a tutte le piste sopra citate, la prospettiva multiculturale e del 
plurilinguismo, ad essa correlato.
Se da un lato le dinamiche migratorie richiedono un importante investimento in termini di risorse
pubbliche per gestire le emergenze e favorire l’integrazione anche lavorativa dei/delle nuove
cittadini/e, dall’altro lato la presenza, nella nostra società, di persone provenienti da diversi paesi
e che parlano più lingue rappresenta una risorsa per l’arricchimento culturale dell’intera società,
nonché potenziale valore aggiunto per lo sviluppo economico, a maggior ragione in un territorio
fortemente orientato all’accoglienza turistica e all’internazionalizzazione di impresa come quello
metropolitano e regionale.



PISTA TEMATICA F)
Prospettiva trasversale: multiculturalità

Le iniziative proposte per il cartellone del Festival potranno, a titolo di esempio, essere relative a: inserimento
lavorativo di persone immigrate; imprenditoria straniera o di origine straniera; dati su commercio estero e
relative competenze richieste dalle imprese; progetti di valorizzazione delle competenze di giovani stranieri o
di origine straniera a fini professionali; progetti di plurilinguismo a scuola; certificazioni linguistiche;
opportunità di studio e lavoro all’estero; ecc..



orientanet@provincia.re.it

Contatti


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Le edizioni del Festival
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21

